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Decreto O.M. n°T.1 del 23.05.2025 

 

OGGETTO: Affidamento del servizio RUP esterno, ai sensi dell’art.50 comma 1 lettera a) del 

D.Lgs 36/2023, dell’intervento denominato di “INTERVENTO DI RISANAMENTO 

CONSERVATIVO DELLA CHIESA E DEL CONVENTO DI SAN FRANCESCO DA PAOLA IN 

TARANTO” - D.M. 17 SETTEMBRE 2024, N. 231.”-  Affidamento del servizio di Responsabile del 

procedimento e impegno di spesa.   

CUP: C59C24000020001 - CIG: B700A8E4C 

 

IL LEGALE REPPRESENTANTE. 

 

CONSIDERATO che l’articolo 1, della legge 14 marzo 1968, n. 292, ha disposto l’autorizzazione 

di spesa finalizzata a tutelare il patrimonio storico/artistico, rifinanziata con decreto del Ragioniere 

Generale dello Stato n. 189116 del 2024 di riparto parziale del capitolo di spesa 7191 “Fondo di 

conto capitale alimentato dalle risorse finanziarie rivenienti dal riaccertamento dei residui passivi 

perenti a seguito della verifica della sussistenza delle relative partite debitorie da ripartire tra i 

programmi di spesa dell’amministrazione”, allocato nello stato di previsione del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, di assegnazione, tra l’altro, al capitolo di spesa 7641 “Spese per gli 

immobili che interessano il patrimonio storicoartistico delle Regioni o di altri soggetti”, piano 

gestionale 1, dell’importo complessivo, in termini di competenza e cassa per il triennio 2024-2026, 

pari a euro 11.549.199,00; 

VISTO il Decreto Ministeriale prot. n. 231 del 17/09/2024, vistato dall’Ufficio Centrale di Bilancio 

presso questo Ministero in data 27/09/2024 al n. 2728 e registrato alla Corte dei Conti in data 

04/10/2024, al n.3411, di approvazione del programma triennale 2024_2026 a valere sulle risorse 

finanziarie del Capitolo 7641 – degli interventi a titolarità del MIT sugli immobili di culto e 

modalità di esecuzione; 

VISTA la nota prot. n.10634 del 12/03/2024 con la quale il soggetto beneficiario ha avanzato 

richiesta di finanziamento per l’intervento “Intervento di risanamento conservativo della Chiesa e 

del Convento di San Francesco da Paola in Taranto”; 

CONSIDERATO che il Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per la Campania, il 

Molise, la Puglia e la Basilicata non ha confermato, entro il termine concesso, così come previsto 

dall’art.2 comma 1 del D.M. n. 231/2024, la volontà di assumere le funzioni di stazione Appaltante 



 

per l’intervento denominato “Intervento di risanamento conservativo della Chiesa e del Convento di 

San Francesco da Paola in Taranto”; 

CONSIDERATO che è stata sottoscritta apposita Convenzione prot. n. 50432 del 18/12/2024 tra la 

Direzione Generale per l’Edilizia Statale, le Politiche Abitative, la Riqualificazione Urbana e gli 

Interventi Speciali e la Provincia San Francesco di Paola dell’Ordine dei Minimi, per la 

realizzazione dell’intervento denominato “Intervento di risanamento conservativo della Chiesa e del 

Convento di San Francesco da Paola in Taranto” di cui al decreto ministeriale n. 231 del 17/09/2024 

anzi citato; 

VISTO il Decreto 648 del 23.12.2024 che ha approvato e resa esecutoria la convenzione stipulata 

tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, oltre al piano gestionale di spesa per le annualità 

2024 – 2025 – 2026; 

VISTO il CUP dell’intervento è “C59C24000020001” e dovrà essere indicato in tutti gli atti e 

documenti fiscali afferenti all’intervento; 

CONSIDERATO che gli interventi previsti sono di rilevanza e complessità tali da richiedere una 

gestione tecnico-amministrativa qualificata, continua e specializzata per garantire il rispetto delle 

tempistiche stringenti imposte dai finanziamenti, la regolarità della progettazione, affidamento, 

esecuzione e rendicontazione delle opere pubbliche; 

CONSIDERATO che l’’Ente ecclesiastico non dispone attualmente, in organico, personale tecnico 

con esperienza e requisiti richiesti dall’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 per l’esercizio delle funzioni di 

RUP per opere le opere finanziate che richiedono procedure tecnico-amministrative complesse e 

articolate e pertanto risulta necessario avvalersi, per l’espletamento delle funzioni del Responsabile 

Unico del Progetto, di professionista esterno; 

ATTESO CHE la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, modificata dalla legge n. 

208/2015, nel favorire sempre di più il ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici 

di negoziazione (e-procurement), prevede l’obbligo per gli enti di fare ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici per gli acquisti di beni e servizi di 

importo pari o superiore a 5.000 euro e fino alla soglia comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 

296/2006, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 130, della legge n. 145/2018); 

DATO ATTO che è stata eseguita una consultazione degli operatori economici presente nel 

territorio di riferimento con comprovata esperienza nel ruolo di RUP in opere pubbliche complesse, 

risultando idoneo il professionista ing. Stefano Cittadino, nato a Paola (CS) il 12/04/1976, c.f.: CTT 

SFN 76D12 G317T con studio tecnico a San Lucido in via  Pollella n. 147 -  P.IVA: 02778600789, 

tecnico esperto e di fiducia comprovata da parte di questo ente ecclesiastico; 

DATO ATTO che il servizio da acquisire è di importo pari o superiore a 5.000,00 euro e pertanto è 

obbligatorio il ricorso è diventato obbligatorio l’utilizzo di piattaforme telematiche di e-

procurement per le stazioni appaltanti e gli enti concedenti a partire dal 1° gennaio 2024, come 

stabilito dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 

DATO ATTO che non risultano attivate (o in fase di attivazione) convenzioni Consip di cui all’art. 

26, comma 1, della legge n. 488/1999 aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla 

presente procedura; 



 

CONSTATATO il possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti generali di cui agli artt.  

94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 nonché dei requisiti speciali necessari di cui all’art. 100 della 

medesima norma sopra richiamata attraverso l’utilizzo del Fascicolo Virtuale dell’Operatore 

Economico di cui all’art. 24 del D.Lgs. n. 36/2023 con esito positivo; 

PRESO ATTO della regolarità contributiva dell’operatore economico affidatario così come 

desumibile dal DURC allegato emesso in data 27.01.2025 n° Prot. INPS_ 44367270; 

DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle 

ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

DATO ATTO che ai sensi del citato art. 17 che il presente procedimento è finalizzato alla 

stipulazione di un contratto quadro per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali 

sono qui riassunte: 

1. Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: Affidamento Accordo 

Quadro per incarico di Responsabile Unico del Progetto (RUP) esterno per la gestione di 

opere pubbliche finanziate con fondi del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

2. Importo globale del contratto: €.10.849,43 oltre IVA come per legge e cassa di previdenza; 

3. Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) 

del d.lgs. 36/2023; 

1. Clausole ritenute essenziali: 

• ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, l’appalto di che trattasi, non è ulteriormente 

suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una notevole dilatazione dei tempi 

e duplicazione di attività amministrativa con evidente violazione del principio del 

risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

• Che tale servizio deve intendersi come incarico di collaborazione che, prescindendo 

da obblighi di presenza fissa, non potrà costituire in alcun modo rapporto di lavoro 

dipendente con questo Ente né di collaborazione coordinata e continuativa; 

DATO ATTO è stato acquisito il CIG n. B700A8E4C; 

RILEVATO che, pertanto, si è in possesso di tutti gli elementi per procedere con l’affidamento 

diretto di che trattasi; 

VISTO il «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, 

n.78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» approvato con D.lgs. 31 marzo 

2023, n. 36; 

DECRETA 

Di Approvare le premesse in narrativa, che qui s’intendono richiamate per farne parte integrante e 

sostanziale; 

Di affidare, per le ragioni puntualmente specificate in premessa e qui approvate, al professionista 

ing. Stefano Cittadino, nato a Paola (CS) il 12/04/1976, c.f.: CTT SFN 76D12 G317T con studio 

tecnico a San Lucido in via Pollella n. 147 -  P.IVA: 02778600789, mediante affidamento diretto ai 

sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), l’incarico professionale per le funzioni di RUP esterno per i 

lavori  di “INTERVENTO DI RISANAMENTO CONSERVATIVO DELLA CHIESA E DEL 

CONVENTO DI SAN FRANCESCO DA PAOLA IN TARANTO” - D.M. 17 SETTEMBRE 2024, 



 

N. 231”, per un importo pari a 10.849,43 oltre Iva come per legge e cassa di previdenza, 

rientrante nell’importo massimo stabilito nel quadro economico dell’idea progetto a base 

dell’ottenimento del finanziamento pubblico; 

Di Dare Atto che il CIG è il seguente: B700A8E4C; 

Di Dare Atto che in capo all’O.E. ing. Cittadino Stefano, affidatario del servizio in oggetto, non 

sussistono le cause di esclusione di cui all'articolo 99 del Codice; 

Di Assumere formale impegno di spesa  per l’importo complessivo pari a € 13.765,76 

comprensivo di cassa previdenziale ed iva come per legge, per il servizio tecnico di Rup esterno 

per la gestione dell’intervento denominato di “INTERVENTO DI RISANAMENTO 

CONSERVATIVO DELLA CHIESA E DEL CONVENTO DI SAN FRANCESCO DA PAOLA IN 

TARANTO” - D.M. 17 SETTEMBRE 2024, N. 231” (CUP: C59C24000020001)” da imputare sul 

quadro economico di progetto; 

Di Precisare che ai sensi dell’art. 3 della L. 136/2010 saranno assolti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari; 

Di prevedere la pubblicazione del presente decreto sul profilo informatico del committente nonché 

sulla piattaforma telematica di e-procurement “traspare” in dotazione all’ente ecclesiastico per 

come previsto dal D.Lgs. 36/2023; 

 

IL LEGALE RAPPRESENANTE O.M. 

P. Antonio BOTTINO  

 

 


